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tO SPEOATE

Su Repubblica.it
lospeciale
sul referendum
del4dicembre
prossimo, con
le posizioni deì 5l
edelNOeipunti
dèlla rìforma
costituzionale

n[o

mpone
"C,onl'

chi
ilcandidato'
RóMA.I nuwi quomlEr I'eledone del @po

deuo Stato pmtao ad evitùe mo stallo
nellevoteioniche, in passato, hadetemi-
mto situuioni mche dÌamatiche. Non
è neessio profesr Gimi Ferna?
uPirì che accelerae il risultato, il s-i$ema

di elezione ad u orgmo costituionale. do
Eebbe favorte la scelta di chi ie può wolg+
re idonemente le fuMioni. In questo cffio
quelle di capo dello Stato e di rappresentele
dell'mità naionale. La prima si esrdnssa
nella ffa dell'mdmento conetto deU'appa-

rato staJale. La seconda impegrra a conuetiz-
zile ilvaìore più alto dell'ordinmento per tr
sicuile il pdncipio
indercgabile deu'e
guaglima. Compor-
ta perciò che iì voto
di investitua sia il
più mpio possibile,
non declini di fattd a
quom di votalrti
che inficino lo steqso
principio incorpofa-
to nelia maggioràl-
zadettrequinti,'. i

Il No sostiene che
Gianni Ferrara èdalsettimo sqiti- Giannllerrara è

.i. ma maqaio Professore emerito

ral%risi€ta-ira di Diritto

"j"i"tt" -" ff. costituzionale alla

ialim, Ponebbe univereita 
.La

eleggereìa sola il Sapienza dl Koma

presidente. Ma
ciò preilppon€
che le opposizioni abbsdonino f ada, cÈ
m mai accaduta
(Un sistema discendente di quom indu-

ce wa quaìsivog[a maggiorrua di governo

ad atte;dere che si giuga al minore di tali
quol]m per poter così esercitile il suo domi-
nio. Con la legge ReEi-Boschi le basterebbe
acquisire i voti necessili nel Senato' espre$

sione di w ceto politico che appde piutiosto
dísinvolto, al puto da suscitile dubbi che
possa p6sile alla storia per iÌ rigore delle

sue "virtir repubblicme". Si consideri mche
che. oltre che i voti, si possono acquisire le

stensioni. I tre quhti si calcolmo infatti sui
votmti, non sui presenti ir AuIa".

Se dwwe cambiae fltalim verebbe
meno mche la vostra oPPosizione?

"Lei alude agli effetti devtrtmti deu'Itali-
m sulla posizione del presidente. restedo
imutato il potere delÌa maggiorrua Nsolu-
ta del Pillmento di porlo in srato di accusa.

Abrogde quella legge elettorale non qedo
che basti, è necessdio sradicue il "premio di
maggiorwa" dall'ordinilento'.
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l-a nuova legge elettorale ha
effetti devastanti sulla messa

in stato di accusa del Colle
Via il premio di maggioranza

COSIITUZIONATISIA

;
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"Altro che golpe
dimaggioranza
seryono439sì"
R0MA. L'elsione del capo dello Stato è lra i

puti piir contestati della rifoma, soprat-
tutto i] quonm dei tre quintt d€i votild
dal ettino mtinio. I€i è stata relatrice
della rifoma, snahice Ama Finfichia-
ro, ci spiega il perché di questa scelta?
(La nuova norma nasce dall'accogUmento

di ma p.oposta delÌa mhorwa del Pd per
vente incontro all'esigenza, mmifestata m-
che da.lle opposizioni, di meglio gumtile il
Deso delleminorwe e delSenato nel votoo.
^ Ssondo i.l No dat sttimo mtinio baste

rà avere in aula il nmero legale, cioÈ, 3 67
pdlment{L eua maggiorma di aPPe

na 221 voti' Per

se ad ua Presema
disoù 367votilti su 731 aventidiritto-Acca-
de nomalmente ù contrdio, e cioè che all'e
lezione del presidente deìla Repultblica il nu-

mero dei votmfi coincide con gli aventi didt-
to. Sostenere il contrilio è come dire che ua
sruadra di calcio di dilertmti uluacinqud-
temi può battere iì Real Maùid, natual-
mente a condizione che quest'ultima squa-

dra non scenda i! cmpo Casomai il problc
ma è opposto. poiché per eleggere il Capo del-

lo Statoii vonebbero 439 voti, cioè ben 99 in
più dei 340 della maggiorma' ciò signiica
che te opposizioni potrebbero oppone ú
continuo veto. SeMa contile che iÌ voto sg
treto risewa sempre sorpreseD.

Pedini è stato eletto al sedicGlrno mti-
nio con ua laghissima maggiorua La
medieione hatempilughi m Paga
(Sono d'accordo, mche se tutti ricordia-

mo iI clima che, dopo 5 tentativi mdatl awù
to, si ceò nel Paese nel 20L3; fu necessuio
chiedere aI presidente Napoutmo, che avè
va piìì volte escluso la úcmdidatua, di accet-

tula dietro ma fone pressione poiitica'.
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Ricordiamo che climasi
creò nel 2013 quatfdodopo

5tentatM, fu necessario
chiedere il bis a NaPolitano

RIITTRICI
Anna Finocchiaro
(Pd), presidente della
commissione Affari
Costituzionali del
Senato, relatrice della
riforma Boschi

eleggere il €Po
dello Stato. Poi-
ché I'ItaIim ry

'segna 340 dePu-
tati a chi vince le
politiche, il Parti-
to di maggiorm-
za potrà impone
il presidente?
nl'ugomento è

suggestivo, ma è fi-
glio di ua fiEione
dialettica. Lo dima
stro: la maggiorm-
za Potrebbe imPor-
reil proprio cmdida-
to solo se tutte le mi-
nor&e disertasss
ro il voto e si mivag
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I lrnovfi qrnmnxm. Dal settimo scrutinio Uasteqi|si {i^ ^
tre quinti dei presenti.l grandielettori ridotti da 1008 a 730

n Presidente deUa Repubblica è eletto per sette m-
ni.

rdentico

Ttenta qiomi prima che sada il termine, il hesi-
aónìl oÉua caineta dei deputati convocain seduta
coÀue il pulmento e í delegati regionali. per
Àleqqere il nuovo Presidente de0a RepubbÙca

Trenta qiomi Drima che scada il temine, il Presi-
dentedéUa Cahera dei depulati convoca in seduta
ioÀweilPulmento, pei eleqqere il nuovo Presi-
ààrte della Repulblica. Quilóó il Presidente del-
iacmera e*rcita le fiwioni del Presidente della
Repubblica nel c6o in fli questi non possa adem
Dieile, iI llesidente de! senato convoca e preeede
il Ptrlmento in *dutà comue.

LÀVI}IIARTVARTI

rat en_A.mcorailpdluentoinsedutacomue,seentrerainvigorelariformaBoschi,adeÌeggereavoto
s.;;;il;;;td""tuà"iruR.pubbu"a,malaptateadeigrmdielettorisiriduce.Isenatodpssmoda
J fi"s;iooi;;-pr""ì iÉ ai notiriru p."sideroiie)e sostiiuiscono ilche i 58 delegati regionali Ai

F"t*i"gó;Èr";oi630deputati,per'mtotaledi730 (píui senatdi didiritto avita, oggiuo),rispetto
lióóóJt""J."nr" iopt"ttrtio "*6t*o 

i quom: firo altezo scrutinio per eleggerejl capo dello Stato

["tà-""""rs-io u""rà il sì dei due terzi degù aventi dritto, come oggi. Dal quiltò smtinio iÌ quoM, . .

,ispàtto 
"1a ^uggior@a 

assóluta attuale, si alza ai tre quinti dei gtmdj eleftori. Ma dal settimo smtmo
La-stera avere i tié ruinti dei "votmti'e non più dei "componenti". Perché il voto sia valido però devono

"rr*pi"*"if'Jì.""ir*u 
pi"*oa"gúaventidùittì (dmque 366).Questoèuodeipmsaggipirì

criticati deua riforma, soprattutto se associato all'Italicum, che ssegna alla maggiorrua 34O seggi. Non

;';;;ì;;;;;il;perirempeachment: sewesemprelamagglorwaassolutadelPillmento'ilcui
il;;.;;;J"p;Jàzso. roii..itp""sidente supplentesdàqueltodellacmera,nonpiùdelsenato

II Presjdente della Repubblica è elelto dal Pdla-
mÀnio in seduta comube dei suoi membrì.

I€ fuEioni del Presidente della Repubblica. in
omi caso che eqli non possaadempierle, sono eser-
cítate dal hesióente della Cuerà dei deputati


